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Mirt.
‘. Sibar.

Mirt,
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Mirt,

" Sib,

Mirs.,
Sib.

Sibar,
Mirt,

Sibar,
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ATTO IIL

Quanto ti deggio, Amico, '

Il tuo maggior nemico

Non t’' ¢ noto pero, SR ¢
Lo {o, Scitalce SR

Funefto é all' amor mio.
Solo al amore? o o
Ah Mirteo no ’l conofci.

o 80’1 conofco!? SNy <.,
No, (S’ irriti coftut. ) Scitalce ¢ quello,

Che col nome d’ Idreno

Tirapi la germana;

Oh Dei, che dici! g  #i0
D’ onde, Sibati "I aid R Eaen G e s
Noto in Egitto ‘

Egli mi fu; CE:

Ah! la pugna ¢ affretti,

1l traditor Succida, — (In.atto di partive,)

Ove, o Prence ti guida
Un incauto furor? Taci, cheNino -
Troppo amico ¢ aScitalce.
Lo veggo, e intanto " "
Che deggio far} AN
Diflimular lo {degno. . - 3 N
Non foffre )’ ira mia freno, o ritegno. |

. " -0 . (parte.)

S CENA V.
’ Sibari.

uell ira, ch’io deftsi, =~
inurile non &, Scitalce eftinto
Dal dubbio mi difende, *

- Ch’ ei palefi il mio foglio,

E di lei, che m’ accende,

" Wn inciampo mi toglie al letto, ¢ al {oglio. -

50, che qucita Lufinga . _
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